
LUIGI E CIRO si conoscevano di vista e non

si «erano mai fatti sangue». Stesso rione: la

Sanità. Luigi viveva in via Celentano, Ciro in

Vico Neve, là vicino. Ma «giri» diversi. La sera

il quartiere lo guarda-

vano dal viadotto di

Santa Teresa degli

Scalzi sospeso su un

labirinto di vicoli e palazzi popo-
latodadegrado,uominidirispet-
to e paura. Da quel mondo eva-
devano appena liberi dal lavoro,
conosciuto subito dopo la terza
media: Luigi in una pelletteria,
Ciro in un'officina. Luigi aveva
16 anni, giocava a pallone e i
compagni l'avevano sopranno-
minato Maradona anche se cal-
ciava solo col destro. Ciro di an-
ni ne ha quindici, compiuti da
poco.Labanalitàdelmale, ilcan-
cro che sta divorando Napoli, li
ha fatti incrociare martedì notte

sul ponte di Santa Teresa. Luigi è
finito sul marmo freddo di un
obitorio, la gola squarciata da un
coltello. Ciro, qualche ora dopo,
in un carcere minorile. Sembra
l'epilogo di una storia di guappa-
ria e forse lo è, perché a Napoli si
puòessere guappi anchea 15 an-
ni. Bastano 10 euro: il costo di
un coltello, la stessa arma con
cui due mesi e mezzo fa un altro
minorenne ha spedito al Creato-
re due coetanei a Pozzuoli.
Anche martedì notte, come due
mesi emezzo fa a Pozzuoli, laba-
nalità del male ha scelto unasce-
neggiatura asciutta. Ordinaria
nella sua assurdità. Luigi Sica è
con un gruppo di amici in un di-
stributoredi benzina. Tra loroc'è
anche il rampollo di una fami-
glia camorristica della Sanità.
Scherzano, sono allegri. Parlano

dipallone,delgolcheLuigihase-
gnato in allenamento sul campo
diSecondiglianoconlasuasqua-
dretta, lo Sporting Neapolis. E di
femmine.PassaCiro,è inmotori-
no. Luigi è un po' su di giri. Lo
sfotte. Ciro scende, ha una rea-
zione, ma incassa un paio di
schiaffi ed è costretto a battere in
ritirata. Sembra finita lì: Luigi ri-
prende a scherzare con gli amici,
Ciro sgassa in direzione della Sa-
nità.Quando lo vedono tornare,
Ciro non è più solo, con lui c'è
un altro ragazzo. Stessa età,
un’espressione spavalda dipinta
sul viso. Avviene tutto in pochi,
interminabili secondi. Ciro si av-
vicinaal rivalee loprovoca,quel-
lorisponde.Mastavoltanonfini-
sce come prima. Stavolta Ciro è
«vestito»: ha un coltello in ma-
no. Uno, due fendenti, alla spal-

laeal collo.Luigi faunpasso,cer-
cadiagguantare l'aggressore,bar-
colla. Poi crolla nel suo sangue.
Ciro intantoè già risalito sulmo-
torino,chesiallontanaatuttave-
locità. Qualcuno annota le ulti-
me cifre della targa, qualcun al-
tro chiama il 118. Quando arriva
all'ospedale San Gennaro, tra-
sportatodagli stessi amiciperché
l'ambulanza non arriva, Luigi Si-
ca è già morto.
Le indagini sonorapide, l'assassi-
no viene individuato quasi subi-
to. Davanti all'abitazione di Ci-
ro, in Vico Neve, già durante la
notte la Squadra Mobile trova il
motorinodel ragazzo. Sul sellino
ungiubbotto imbrattato del san-
gue di Luigi. Ma Ciro non si tro-
va.Lericercheduranopoco:con-

vinto dal padre Vito P., addetto
alle pulizie della scuola militare
Nunziatella, ilgiovanesicostitui-
sce alla polizia. Racconta che il
coltello glielo ha dato l'amico
che era con lui sul motorino, fa-
cendone il nome: è irreperibile,
si è nascosto con tutta la fami-
glia. «Mi ha colpito la sua assolu-
ta inconsapevolezza della gravi-

tà del gesto e delle sue conse-
guenze», racconterà qualche ora
piùtardiVittorioPisani,capodel-
la Mobile napoletana.
In via Celentano, intanto, c'è
unafamigliaannientatadaldolo-
re. Ciro Sica, muratore, papà di
Luigi, biascica: «Mio figlio aveva
un sogno, diventare un grande
calciatore». La moglie Anna non
si tiene: «Deve pagarla, devono
dargli l'ergastolo, e anche i geni-
tori devono provare lo stesso do-
lore che stiamo provando noi».
«Spero che riescano a ottenere
giustizia», commenta il sindaco
Iervolino e poi aggiunge: «Se un
ragazzo di 15 anni gira con un
coltello in tasca non è il prefetto
a doverci pensare, ma il padre e
la madre».

■ di Massimo Franchi

L’ANNO MAGRO è inizia-

to in ordine sparso. Gli ate-

nei alla prova dei tagli della

finanziaria 2007 stanno

stringendo cinghie e quan-

t’altro pur di far quadrare i

conti. Bilanci che come tutti
quelli degli enti pubblici devo-
no chiudere in pareggio. Per ot-
tenerlo si sono dovute seguire le
direttive del decreto tagliaspese
di luglio che prevede il 20 per
cento dei consumi intermedi.
Tradotto: carta, cancelleria, lu-
ce, riscaldamento, acqua, puli-
zie e annessi.
In più è arrivata l’avarizia della
Finanziaria, nonostante le pro-
messe (non mantenute) di to-
gliere il tagliaspese e i tentativi
dimetterepezze e trovaremilio-
ni ai tempi supplementari. Eco-
nomiepesantichehannoporta-
toallaprotestadei rettori, specie
quelli dei mega atenei.
Inaugurazioni Proteste che so-
no partite dalla direttiva della
Conferenzadei rettori:noninvi-
tare ministri alle varie cerimo-
nie di inaugurazione dell’anno
accademico. A Pavia il rettore
AngiolinoStellaavevagiàinvita-
to Mussi e visto i buoni rapporti
del ministro con tutti i rettori
non se la è sentita di fare marcia
indietro. Di tutt’altro tipo il
comportamento del magnifico
di Firenze, Augusto Marinelli,
che per non invitare ministri ha
deciso di annullare del tutto
l’inaugurazione.
Sciopero fiscale Fin qui siamo
al simbolico. Altri sono andati
sul pratico. Vincenzo Milanesi,
magnifico di Padova, è arrivato
alla disobbedienza fiscale con la
delibera del Consiglio d'ammi-
nistrazione:calcolato in7milio-
ni di euro l’entità del risparmio
forzoso imposto al funziona-

mento ordinario 2007-2009, «il
Cda ritiene impossibile versare
per il momento quanto previ-
sto dalla norma “tagliaspese"».
Lo sciopero fiscale ha fatto pro-
seliti a Tor Vergata a Roma (4,5
milionidieuro),aModena-Reg-
gio Emilia (il rettore Pellacani
parla di «decreto anticostituzio-
nale») e pure all’Alma mater di
Bologna - l’ateneo più antico al
mondo Bologna - con 5 milioni
di euro.
Nuove proteste E ora? Come
andrà avanti la battaglia dei ret-
tori? Dalla Crui fanno sapere
che tutto sarà deciso nella riu-
nione del 31 gennaio a Torino,
anche se fanno capire di non
aver gradito le personalizzazio-
ni delle proteste.
Il presidente Guido Trombetti
ha sempre cercato di mantene-
reuna lineacomunepuntando
sul buon rapporto con il mini-
stro Fabio Mussi, non a caso
per laprimavolta invitatoapar-
lare alla presentazione del Rap-
porto sullo stato dell’Universi-
tà. Il dialogo prosegue anche se
i rettori non si fidano più delle
promesse uscite dal seminario
di Caserta: troppe volte la ricer-
caèstataconsiderataunapriori-
tàealle parolenonsonoseguiti
i fatti.
Ca’ Foscari autonoma Fra gli
atenei che devono ancora cele-
brare l’inaugurazione dell’anno
accademico c’è Ca’ Foscari a Ve-
nezia. «La faremo a marzo e ab-
biamo ancora la speranza che
partecipi il presidente della Re-
pubblicaNapolitano.Senonriu-
scissimo niente ministri», spie-
gail rettorePierFrancescoGhet-
ti. Con i suoi 20 mila studenti,
l’università veneziana si colloca
a metà tra mega e piccoli atenei
con punte di eccellenza e un
campus invidiabile. «Noi abbia-
mochiuso ilbilancioprevisiona-
lebasandocisutrasferimentipa-
riall’88,5percentodel2006.Ab-
biamo dovuto tagliare tanto,
per dirne una dovremo rifare

l’appaltodellepulizieodecidere
di non farle tutti i giorni», rac-
conta Ghetti. In posizione me-
diana tra “ribelli” e “pompieri”,
Ghetti crede nel dialogo. «Noi
abbiamo avuto problemi con
Padoa Schioppa che quando ha
saputo che l’Università allo Sta-
to costa 7 miliardi l’anno ha de-
cisodi tagliare.Poiperò si accor-
to che il 90% delle spese è in sti-
pendi del personale, e allora bi-

sognacambiare il sistema, non i
finanziamenti. Quello che chie-
diamo alla politica è stabilire un
aumento degli investimenti in
ricerca: sia l’1%, sia l’1 e mezzo,
machesi fissi.Poisipuòdiscute-
re tutto il resto, apartire alla giu-
sta riforma dei trasferimenti le-
gati alla produttività scientifica.
Ma per rinnovare l’università
serveperprimacosaun’accordo
con il mondo imprenditoriale».

20PER CENTO è il taglio previsto
per ogni ateneo sui consumi
intermedi (cancelleria, luce, gas,

pulizie) dal decreto Bersani-Visco di luglio.

7MILIARDI di euro è quanto incidono
sul bilancio dello Stato le spese per
l’Università.

5MILIONI di euro è la cifra media di
«buco» nel bilancio di un ateneo
medio. Già molti rettori hanno deciso

di non pagare questa cifra.

90PER CENTO è la parte del
bilancio che se ne va per pagare
gli stipendi del personale.

Tagli, le Università si arrangiano: dal risparmio sulle pulizie allo sciopero fiscale
Dopo le polemiche del rettore di Firenze, ecco come gli atenei sopravvivono. Il rettore di Ca’ Foscari: almeno investimenti certi

IN ITALIA

Tagli, fondi e bilanci

■ Il ministro Fioroni ha scelto le
materie d’esame. Non sceglierà in-
vece tracce e test delle prove. Moti-
vo? Un «pesante» conflitto d’inte-
resse. Suo figlio ha 18 anni e sarà
(sempre che passi lo scrutinio di fi-
ne anno) uno dei 480 mila matu-
randi che affronteranno il nuovo
esame targato Fioroni. Il conflitto
d’interesse è completato dalla mo-
glie insegnante inunaquintasupe-
riore e probabile membro di com-
missione. Sarà dunque il vicemini-
stro Mariangela Bastico a stabilire
le tracceper il temadi italianoeper
le altre prove scritte. Il rito della
scelta delle materie si è consumato
con poche sorprese. Le seconde
materie sono quasi tutte le più im-
portanti: a partire dal latino al clas-
sico e matematica allo scientifico.
A giugno, dunque, tutti ai blocchi
di partenza per un Esame di Stato
all'insegna della serietà. Questa al-
meno è l'intenzione del ministro
che, ripescandoqualcosadalpassa-
to e aggiungendo qualche nuovo
ingrediente vuole «dare ai ragazzi
la sicurezza di aver fatto un percor-
so scolastico in grado di far loro
proseguire gli studi o entrare nel
mondo del lavoro a testa alta». Dal
passato tornano scrutinio finale e

commissari esterni. Di nuovo c'è il
diploma con lode, premi «di eccel-
lenza» per i migliori e un deciso gi-
ro di vite contro i diplomifici. La
commissione giudicatrice sarà co-
stituita al massimo da 6 compo-
nenti, di cui tre interni e tre ester-
ni.Assieme all'elencodellematerie
scelte per le prove (latino al classi-
co, matematica allo scientifico, la
lista integrale nella tabella a fian-
co) è uscito anche quello delle ma-
terie affidate ai commissari esterni
per ciascun indirizzo di studi. Va
da sè che ai membri interni spette-
rannolealtremateriecaratterizzan-
ti il corso di studi. Inogni caso èas-
sicurata la presenza dei commissa-
ri oggetto delle materie oggetto di
prima e seconda prova scritta.
Quantoalleprove,nessunasostan-
ziale novità. Le modalità saranno
quelle dell'anno passato: tema
d'italiano,provaspecificaper l'indi-
rizzodistudioeprovadiculturage-
nerale.L’abbreviazionediunanno
permerito viene invece consentita
soltanto agli studenti che, oltre ad
aver riportato la media dell’otto in
ciascunadisciplina, avrannosegui-
to un regolare corso di studi di
istruzione secondaria superiore.
 m.fr.

SCUOLA, ECCO LE MATERIE D’ESAME

Il ministro non sceglie le tracce:
«Mio figlio farà la maturità... »

Napoli, gioventù perduta
il killer ha 15 anni
il «rivale» ucciso 16
Prima gli sfottò, il litigio, poi il coltello:
Ciro uccide Luigi, poi si costituisce

La disperazione del fratello ( al centro con il berretto) e degli amici di Luigi Sica ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

Palermo
Branco stupra
la ragazzina
disabile

Il sindaco Iervolino:
se un ragazzino gira
con un coltello non è
il prefetto a doverci
pensare, ma i genitori

Il muretto, gli amici
la spavalderia che
diventa violenza
Il poliziotto: assoluta
inconsapevolezza

■ di Massimiliano Amato / Napoli

■ Dieci i ragazzidelbranco.Gio-
vani, giovanissimi. Avrebbero
abusatodiunaquattordicennedi-
sabile, affetta da un lieve deficit
cognitivo: sei di loro - fra i 14 e i
18 anni - sono stati arrestati dalla
Guardia di Finanza.
Peraltriquattro,chehanno12an-
ni, è scattata solo la segnalazione
ai genitori perchè non imputabi-
li. I quattro sono comunque «sot-
toosservazione»dapartedegli as-
sistenti sociali e degli psicologi
che fanno parte di un equipe spe-
cializzata del tribunale dei mino-
ri. Gli investigatori sono riusciti,
anche attraverso la collaborazio-
ne della stessa vittima degli abusi,
adaccertarealmenotrecasidivio-
lenza di gruppo avvenuti in un
edificio nei pressi della scuola fre-
quentatadallagiovane.Leviolen-
ze sono state filmate con un tele-
fonino e le immagini sono state
inviate anche ad alcune compa-
gne della ragazza. I componenti
del branco sarebbero di diverse
estrazioni sociali «anche medio
borghesi» ha detto il Pm France-
sca Lo Verso che ha coordinato le
indagini.Chesullo statod’animo
degli arrestati è laconica: «Non
hanno ancora capito la gravità di
quello che hanno fatto e raccon-
tano gli abusi sessuali sulla ragaz-
za con freddezza e lucidità».
Gli inquirenti stanno verificando
anche il rapporto dei giovani con
i loro genitori. «Se qualcosa nel
rapporto non funziona - dice il
pm - sarà tolta la patria potestà ai
genitori». Quando abbiamo noti-
ficato le ordinanze di custodia
cautelare - racconta un investiga-
tore - a caldo la reazione dei geni-
toriè statadi incredulitàemeravi-
glia,poicol tempohannocomin-
ciato a capire la gravità della vi-
cenda».
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